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SEDE REFERENTE

Giovedì 15 luglio 2021. — Presidenza del
presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 13.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà as-
sicurata anche mediante l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competi-

tività della produzione agricola, agroalimentare e

dell’acquacoltura con metodo biologico.

C. 290-410-1314-1386-B, approvata in un testo uni-

ficato dalla Camera e modificata dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 24
giugno scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà as-
sicurata anche mediante l’impianto audio-
visivo a circuito chiuso.

Ricorda che giovedì 8 luglio 2021, alle
ore 16, è scaduto il termine per la presen-
tazione di proposte emendative. Avverte
che al provvedimento in discussione sono
state presentate 9 proposte emendative (vedi
allegato).

Ricorda altresì che, trattandosi di un
provvedimento già esaminato in prima let-
tura dalla Camera e successivamente mo-
dificato dal Senato, ai sensi dell’articolo 70,
comma 2, del Regolamento, la Camera de-
libera soltanto sulle modificazioni appor-
tate dal Senato e sulle proposte emendative
ad esse conseguenti le quali devono essere
riferite alle parti di testo modificate dal
Senato ovvero presentare con esse un nesso
di consequenzialità oggettivo, immediato e
diretto, la cui valutazione è effettuata con
rigore al fine di non compromettere il
principio dell’intangibilità delle parti del
testo oggetto di doppia approvazione con-
forme da parte delle due Camere.
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Conseguentemente, non sono ricevibili
emendamenti interamente sostitutivi o sop-
pressivi di articoli o commi o porzioni di
testo solo parzialmente modificati e che
dunque hanno conseguito, anche in parte,
una doppia lettura conforme delle due Ca-
mere, né emendamenti, comunque formu-
lati (anche come aggiuntivi o sostitutivi)
che, anche se riferiti a parti modificate dal
Senato, non siano strettamente consequen-
ziali alle modifiche introdotte o incidano su
aspetti su cui si è raggiunta la doppia
lettura conforme da parte delle due Ca-
mere o che risultino comunque con essi
incompatibili. Ciò salvo il caso in cui il
tenore delle modifiche apportate dal Se-
nato sia tale da aver mutato radicalmente
il contenuto complessivo della disposizione.

Comunica pertanto che devono ritenersi
irricevibili i seguenti emendamenti: Caretta
1.4, Magi 1.2; Ciaburro 1.3, limitatamente
alla parte consequenziale, Magi 1.1, limi-
tatamente alla parte consequenziale, Magi
5.1 e Magi 8.1.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disciplina della pesca ricreativa in mare e disposi-

zioni per la salvaguardia della fauna ittica e dell’e-

cosistema marino.

C. 2362 Cenni e Andrea Romano.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe L’ABBATE (M5S), relatore, ri-
ferisce che la Commissione avvia l’esame,
in sede referente, della proposta di legge in
titolo recante disposizioni in materia di
pesca ricreativa in mare e di salvaguardia
della fauna ittica e dell’ecosistema marino,
proposta che risponde all’esigenza di pre-
vedere una nuova normativa quadro che
affronti le problematiche del settore e ne
evidenzi le potenzialità per lo sviluppo eco-
nomico del Paese.

Evidenzia preliminarmente che la pro-
posta di legge in esame si compone di 38
articoli, suddivisi in 6 capi. In particolare il
capo I (costituito da tre articoli) indica le

definizioni, l’ambito di applicazione e le
finalità. Il capo II (costituito da diciassette
articoli) disciplina la pesca ricreativa, e in
particolare: l’ambito di applicazione delle
disposizioni generali, le modalità di eserci-
zio, i mezzi nautici utilizzabili, gli attrezzi
da pesca utilizzabili, gli attrezzi di ausilio,
le sostanze e le pratiche vietate, le restri-
zioni, le specie di cui è vietata la cattura e
le dimensioni minime del pescato, la quan-
tità massima di catture, il tonno rosso, il
pesce spada, i dati relativi al pescato, le
zone di pesca vietate, le distanze da rispet-
tare, il bilancione, i porti e il divieto di
commercializzazione del pescato. Il capo
III (costituito da dodici articoli) si occupa
della pesca sportiva agonistica, della pesca
subacquea in apnea e delle attività profes-
sionali legate alla pesca ricreativa in mare.
Il capo IV (costituito da due articoli) ri-
guarda la salvaguardia della fauna ittica e
dell’ecosistema marino, mentre il capo V
(costituito da tre articoli) prevede le san-
zioni. Il capo VI, infine (costituito da un
solo articolo), reca le disposizioni finali.

L’articolo 1, contiene, al comma 1, la
definizione di pesca ricreativa in mare in-
tendendosi, come tale, l’attività di pesca
svolta a fini ricreativi o sportivi agonistici
nelle acque (individuate dal seguente art. 2)
ed esercitata lungo le coste o da mezzi
nautici, sia in superficie sia in immersione
in apnea. La stessa disposizione specifica
che la pesca ricreativa non ha fini di lucro
ed è parte integrante delle tradizioni po-
polari, sociali e culturali italiane. Il comma
2 individua gli strumenti – attivi (canna e
lenza, coppo o bilancia e bilancione, rez-
zaglio, rastrelli, arpione e fucile subacqueo)
e passivi (nattelli, trappole, nasse e palan-
gari) mediante i quali può essere effettuata
la pesca ricreativa in mare.

L’articolo 2 delimita l’ambito di appli-
cazione, stabilendo che la presente propo-
sta legge si applichi all’attività di pesca
ricreativa esercitata: 1) nelle acque marit-
time soggette alla sovranità o alla giurisdi-
zione dello Stato italiano; 2) nelle zone di
mare, soggette alla sovranità o alla giuri-
sdizione dello Stato italiano, dove sboccano
fiumi e altri corsi d’acqua ovvero in quelle
che comunicano direttamente con lagune e
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con bacini di acqua salsa o salmastra; 3) in
alto mare, nelle acque di altri Stati membri
o di Paesi terzi nel rispetto della normativa
dell’Unione europea e dei trattati, accordi e
convenzioni internazionali di cui lo Stato
italiano è parte contraente.

L’articolo 3 indica le finalità. È stabilito,
in particolare, che ferme restando le com-
petenze delle regioni, la presente proposta
di legge è finalizzata a disciplinare la pesca
ricreativa in mare esercitata in modo da:
tutelare l’ambiente marino; proteggere e
conservare le risorse acquatiche vive e gli
ecosistemi marini; garantirne un prelievo
sostenibile conforme a quanto disposto dalla
politica comune della pesca, dai regola-
menti dell’Unione europea e dai trattati,
accordi e convenzioni internazionali di cui
lo Stato italiano è parte contraente.

L’articolo 4 specifica che le disposizioni
contenute nel capo II della proposta di
legge in esame (artt. 4-20, recante le dispo-
sizioni generali), si applicano a tutte le
tipologie di pesca ricreativa in mare, fatte
salve le particolari disposizioni relative a
singole tipologie di pesca disciplinate al
successivo capo III (artt. 21-32, recanti le
disposizioni speciali).

L’articolo 5 riguarda le modalità di eser-
cizio della pesca ricreativa in mare. Al
comma 1 si prevede che lo stesso esercizio
è subordinato alla comunicazione al Dipar-
timento delle politiche competitive, della
qualità agroalimentare, ippiche e della pe-
sca (rectius Dipartimento delle politiche
competitive, della qualità agroalimentare,
della pesca e dell’ippica) – Direzione ge-
nerale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura del MIPAAF da effettuarsi secondo
quanto previsto dal decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali 6 dicembre 2010. Al comma 2 sono
indicate le diverse modalità con le quali
può essere effettuata la sopra citata comu-
nicazione. Ai commi 3 e 4 è stabilito che la
comunicazione che consente l’esercizio della
pesca ricreativa in mare secondo le moda-
lità previste dalla presente proposta di legge
ha durata triennale e che sono esentati
dall’obbligo di comunicazione della stessa
solo i minori di dodici anni. L’articolo 6

individua i mezzi nautici utilizzabili nell’e-
sercizio della pesca ricreativa.

L’articolo 7 enumera gli attrezzi il cui
uso è consentito nella pesca ricreativa in
mare, prevedendo che per alcuni di essi sia
necessaria una segnalazione visiva nonché
una targhetta recante il codice numerico
identificativo che consente l’esercizio della
stessa pesca ricreativa ai sensi del sopra
citato articolo 5.

L’articolo 8 individua gli attrezzi di au-
silio consentiti.

L’articolo 9 indica le sostanze e le pra-
tiche vietate nella pesca ricreativa in mare.
In particolare, il comma 1 stabilisce che
sono vietati in particolare la detenzione e
l’utilizzo di: 1) sostanze tossiche, narcoti-
che o corrosive; 2) esplosivi e sostanze che,
se mescolati, possono dare luogo a esplo-
sioni; 3) fonti luminose, fatto salvo quanto
disposto dall’articolo 8, comma 1, e, in ogni
caso, di intensità superiore a 1.500 candele;
4) ogni altra sostanza avente come effetto
quello di intorpidire, stordire o uccidere i
pesci e gli altri organismi marini.

Il comma 2, chiarisce che nell’esercizio
della pesca ricreativa in mare il pescatore
è, altresì, tenuto al rispetto della normativa
vigente in materia di inquinamento marino
e terrestre.

L’articolo 10 statuisce che le eventuali
restrizioni relative ad alcune specie marine
stabilite dalla normativa europea e nazio-
nale vigente si applicano anche alla pesca
ricreativa in mare.

L’articolo 11 stabilisce, al comma 1, che
sono vietate la cattura e la detenzione delle
specie marine protette dalle norme euro-
pee e da trattati e accordi internazionali di
cui lo Stato italiano è parte contraente. Al
comma 2, è previsto che sono vietate la
raccolta e la cattura di alcune specie ma-
rine, tra le quali, i datteri di mare, i datteri
bianchi e le nacchere di mare nonché la
cattura di storioni, cetacei e tartarughe. Il
comma 3 stabilisce il divieto di cattura di
specie marine di lunghezza o di peso infe-
riori a quanto previsto dalla normativa
dell’Unione europea e nazionale vigente in
materia di pesca professionale. Il comma 4
chiarisce che gli esemplari di specie marine
di cui è vietata la cattura e gli esemplari di
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lunghezza o di peso inferiori a quelli con-
sentiti non possono essere detenuti, tra-
sbordati o sbarcati e devono essere imme-
diatamente rigettati in mare. Il comma 5
dispone il divieto di detenere a bordo tranci
o parti di pesci ad eccezione di quelli
utilizzati come esca.

L’articolo 12 individua le quantità mas-
sime di cattura. A tal fine, sono stabiliti i
seguenti divieti:

a) cattura giornaliera di una quantità
superiore a 5 kg di pesci, molluschi e cro-
stacei per ciascun pescatore;

b) cattura giornaliera di più di un
esemplare di cernia per ciascun pescatore;

c) raccolta di una quantità superiore a
3 kg di mitili al giorno per ciascun pesca-
tore; d) raccolta di una quantità superiore
a cinquanta ricci di mare al giorno per
ciascun pescatore.

L’articolo 13 reca disposizioni inerenti
le modalità della pesca ricreativa del tonno
rosso. Tali modalità sono definite, ai sensi
del comma 1, con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da adottarsi entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente proposta
di legge, sentite le associazioni di pesca
ricreativa in mare maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, nel rispetto di
alcuni principi tra i quali si ricordano, in
particolare, i seguenti: 1) la pesca del tonno
rosso è consentita a bordo di unità da
diporto munite di un’apposita autorizza-
zione rilasciata dal competente ufficio cir-
condariale marittimo; 2) la pesca del tonno
rosso è consentita al pescatore subacqueo
munito di autorizzazione individuale, di
validità triennale, rilasciata da qualsiasi
ufficio circondariale marittimo; 3) la sta-
gione di pesca del tonno rosso ha inizio il
15 luglio di ogni anno e termina al rag-
giungimento della quota annuale stabilita
con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali in ottempe-
ranza alle vigenti normative internazionali.
Tale quota non può essere inferiore al 5 per
cento della quota annuale spettante all’I-

talia; 4) la taglia minima di cattura è fissata
a 30 kg o 115 cm di lunghezza.

Fa presente, al riguardo, che il decreto
13 aprile 2021 del MIPAAF sulla campagna
del tonno rosso in Italia stabilisce, all’arti-
colo 1, che il contingente complessivo as-
segnato all’Italia per la campagna di pesca
2021 del tonno rosso è di 4.745,34 tonnel-
late. Tale importo, ripartito tra i vari si-
stema di pesca, ammonta per la pesca
sportiva/ricreativa a 21,45 tonnellate.

L’articolo 14 reca disposizioni in merito
alle modalità della pesca ricreativa del pe-
sce spada, disponendo che con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, sentite le associazioni di pesca
ricreativa in mare maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, sia modificato,
il decreto 23 febbraio 2018 del MIPAAF
recante « Misure tecniche per la pesca del
pesce spada nel Mediterraneo », secondo
alcuni principi, tra i quali si ricordano, in
particolare, i seguenti: 1) la pesca del pesce
spada è consentita a bordo di unità da
diporto munite di un’apposita autorizza-
zione rilasciata dal competente ufficio cir-
condariale marittimo; 2) la pesca del pesce
spada è consentita al pescatore subacqueo
munito di autorizzazione individuale, di
validità triennale, rilasciata da qualsiasi
ufficio circondariale marittimo; 3) per
ognuna delle sopra richiamate autorizza-
zioni è consentita la cattura di un solo
esemplare di pesce spada al mese; 4) è
vietata la cattura di esemplari di pesce
spada durante i mesi di marzo, ottobre e
novembre; 5) è vietata la cattura di esem-
plari di pesce spada aventi lunghezza infe-
riore a 100 cm oppure di peso inferiore a
11,4 kg di peso vivo o a 10,2 kg di peso
eviscerato e senza branchie.

L’articolo 15 rinvia, al comma 1, ad un
regolamento da adottarsi, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, mediante apposito decreto
del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali – di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti (rectius
Ministro delle Infrastrutture e della mobi-
lità sostenibile) e con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare (rectius Ministro della transazione
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ecologica) sentite le associazioni di pesca
ricreativa in mare maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, l’attuazione
della normativa europea vigente in materia
di dati (raccolta, gestione e uso) relativi al
pescato nella pesca ricreativa in mare. Al
comma 2, è stabilito l’obbligo di comuni-
cazione all’autorità marittima del porto di
sbarco (o a quella più vicina) nei casi di
cattura di esemplari di tonno rosso e di
pesce spada.

L’articolo 16 indica le zone, individuate
con ordinanza dell’autorità marittima com-
petente, in cui è vietato l’esercizio della
pesca ricreativa in mare. Esse sono:

a) le zone di mare destinate al transito
delle navi da e verso i porti;

b) le zone di mare destinate alla bal-
neazione nei limiti di quanto stabilito dalle
ordinanze delle autorità competenti;

c) le zone di riserva integrale delle
aree marine protette;

d) le zone di mare nelle quali, per
ragioni di sicurezza, l’autorità marittima
competente non consente temporaneamente
la pesca ricreativa in mare.

L’articolo 17 individua le distanze che
devono essere rispettate nell’attività di pe-
sca ricreativa in mare: 200 metri dalle
unità che esercitano la pesca professionale;
250 metri dalla costa nei casi in cui le
autorità competenti, sentite le associazioni
di pesca ricreativa in mare maggiormente
rappresentative a livello nazionale, indivi-
duano determinate aree di costa con par-
ticolari caratteristiche da riservare all’eser-
cizio esclusivo della pesca ricreativa in mare.

L’articolo 18 disciplina la pesca ricrea-
tiva in mare con l’utilizzo del bilancione,
prevedendo le distanze che devono essere
rispettate per l’esercizio di pesca ricreativa
con tale strumento. È previsto che l’eser-
cizio di tale tipologia di pesca sia regolato
dalle leggi regionali e ulteriori disposizioni
di dettaglio sono disciplinate con decreto
del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali da adottarsi, ai sensi del-

l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti (rectius
Ministro delle Infrastrutture e della mobi-
lità sostenibile) e con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare (rectius Ministro della transazione
ecologica) sentite le associazioni di pesca
ricreativa in mare maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale.

L’articolo 19 stabilisce, al comma 1, che
le aree portuali nelle quali può essere pra-
ticata la pesca ricreativa in mare siano
identificate attraverso protocolli di intesa
con gli enti e le autorità competenti in
materia. Al comma 2, è previsto che in tali
protocolli sono delineate le regole di eser-
cizio della pesca ricreativa in mare nei
porti anche con riferimento alle condizioni
di sicurezza, alle modalità di comunica-
zione e di informazione, alla regolamenta-
zione di tale attività e alle relative sanzioni.

L’articolo 20 sancisce il divieto di com-
mercializzazione del prodotto della pesca
ricreativa in mare prevedendo che lo stesso
non può essere commercializzato, né ce-
duto a qualsiasi titolo a esercizi commer-
ciali, né può essere oggetto di compraven-
dita tra privati. Si stabiliscono alcune re-
gole che devono essere osservate ai fini
della tracciabilità del prodotto della pesca
ricreativa in mare nonché, alcune modalità
di conservazione del relativo pescato.

L’articolo 21 contiene la definizione di
pesca sportiva agonistica intendendosi come
tale la pesca ricreativa in mare praticata da
soggetti appartenenti a un’organizzazione
sportiva nazionale in occasione di manife-
stazioni sportive ufficiali, autorizzate con
ordinanza dell’autorità marittima compe-
tente.

L’articolo 22 prevede alcune deroghe
alle quantità massime di catture di cui
all’art. 12 che non trovano applicazione
durante le gare di pesca sportiva agoni-
stica.

L’articolo 23 stabilisce che, fermo re-
stando il divieto di commercializzazione
del pescato di cui all’articolo 20, il pescato
delle gare di pesca sportiva agonistica possa
essere ceduto dagli organizzatori della gara
in alcune ipotesi specifiche.
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L’articolo 24 contiene le definizioni di
pesca subacquea in apnea, fucile subac-
queo e di pescatore subacqueo in apnea.

L’articolo 25 indica le modalità di eser-
cizio della pesca subacquea prevedendo,
tra l’altro, che la stessa può essere praticata
esclusivamente in immersione in apnea.

L’articolo 26 stabilisce il limite di 16
anni di età per l’esercizio della pesca su-
bacquea in apnea prevedendo, altresì, che
ai soggetti di età compresa tra i quattordici
ed i sedici anni è consentito l’uso del fucile
subacqueo esclusivamente in presenza e
sotto la vigilanza di un pescatore subac-
queo in apnea maggiorenne.

L’articolo 27 prevede il limite di cattura
di 5 Kg complessivi di pescato per ciascun
pescatore di pesca subacquea in apnea.

L’articolo 28 indica le misure di sicu-
rezza che devono essere adottate per l’e-
sercizio della pesca subacquea in apnea,
tra le quali si ricorda, in particolare, l’ob-
bligo del pescatore di segnalare la propria
presenza con appositi galleggianti. Sono
inoltre indicate le distanze dal mezzo nau-
tico entro le quali devono essere effettuate
le immersioni, nonché le distanze dalla
bandiera di segnalazione entro le quali è
previsto il divieto di transito per tutte le
unità di navigazione.

L’articolo 29 prevede che l’esercizio della
pesca subacquea in apnea sia vietato:

a) durante la stagione balneare, nel-
l’orario di balneazione indicato dall’auto-
rità competente con ordinanza, secondo
quanto previsto dalla locale ordinanza bal-
neare;

b) a una distanza inferiore a 100 me-
tri dalle reti di posta o da altri impianti
fissi da pesca;

c) a una distanza inferiore a 100 metri
dalle navi ancorate fuori dai porti;

d) nelle zone di transito di navi per
l’uscita e per l’entrata nei porti determi-
nate dal capo del compartimento marit-
timo competente;

e) da mezz’ora dopo il tramonto fino
a mezz’ora prima dell’alba.

L’articolo 30 stabilisce alcuni specifici
divieti inerenti l’uso del fucile subacqueo.

L’articolo 31 sancisce che la proposta di
legge in esame si applichi anche a chi
pratica la pesca ricreativa in mare me-
diante locazione o noleggio di unità da
diporto o a bordo di motonavi per il tra-
sporto di passeggeri.

L’articolo 32 istituisce la guida profes-
sionale di pesca ricreativa in mare attri-
buendo a tale figura professionale il com-
pito di accompagnare in mare i pescatori
dilettanti per l’esercizio dell’attività di pe-
sca nonché quello di istruire gli stessi pe-
scatori sulle regole e sulla normativa vi-
gente in materia di pesca. Si prevede che
per ottenere la qualifica professionale so-
pra richiamata è necessaria la frequenza e
il superamento di un apposito corso. Si
stabilisce, inoltre, l’istituzione presso il MI-
PAAF – con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, sen-
tite le associazioni di pesca ricreativa in
mare maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale – dell’albo nazionale delle
guide professionali di pesca ricreativa in
mare al quale è demandato il compito di
definire il programma del corso di forma-
zione sopra richiamato nonché le condi-
zioni e i termini per avviare l’attività pro-
fessionale di guida di pesca ricreativa in
mare.

L’articolo 33 prevede che alla pesca pro-
fessionale si applicano le disposizioni sulle
dimensioni minime del pescato previste dal-
l’articolo 11. Ciò è stabilito al fine di sal-
vaguardare la fauna ittica.

L’articolo 34 demanda ad un decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali – da adottarsi entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente proposta di legge e sentiti le associa-
zioni di pesca ricreativa in mare maggior-
mente rappresentative a livello nazionale e
gli esponenti della comunità scientifica –,
la definizione di disposizioni per il ripopo-
lamento ittico e per la tutela dell’ambiente
marino. Sono indicate alcune materie nelle
quali il suddetto decreto è chiamato ad
intervenire. Tra queste si ricordano:

1) l’adozione di linee guida per l’in-
dividuazione, da parte dei soggetti compe-
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tenti, di aree di mare da destinare alla posa
di barriere artificiali o altre strutture volte
ad assicurare il ripopolamento ittico, non-
ché di specifiche linee guida per l’immis-
sione controllata in mare di esemplari di
alcune specie identificate nel medesimo de-
creto;

2) la fissazione di periodi di fermo
biologico per la pesca professionale e per la
pesca ricreativa in mare durante l’attività
riproduttiva di alcune specie ritenute in
condizioni di particolare sofferenza dalla
comunità scientifica;

3) la promozione di campagne di in-
formazione e di sensibilizzazione sul ri-
spetto della fauna ittica e delle normative
vigenti in materia di pesca ai fini di un
consumo consapevole;

4) misure per il rafforzamento dei
controlli sulla filiera ittica finalizzate a
garantire il rispetto delle norme sulla trac-
ciabilità del prodotto e il contrasto della
pesca illegale;

5) misure di sensibilizzazione dei con-
sumatori e degli operatori commerciali per
un consumo consapevole del prodotto ittico
in base alla stagionalità dello stesso;

6) l’istituzione della figura della guar-
dia volontaria ittico-ambientale per la sor-
veglianza sulla pesca ricreativa in mare,
per il controllo sull’osservanza della pre-
sente legge e delle leggi e dei regolamenti
vigenti in materia di pesca e di tutela della
fauna ittica marina, nonché per l’accerta-
mento delle relative infrazioni e per le
conseguenti segnalazioni all’ufficio territo-
rialmente competente delle capitanerie di
porto, dell’Arma dei carabinieri, del Corpo
della guardia di finanza, delle Forze di
polizia, della Marina militare e dell’Aero-
nautica militare, nonché agli operatori sa-
nitari e agli agenti della polizia locale;

7) la nomina di un rappresentante
delle associazioni di pesca ricreativa in
mare maggiormente rappresentative a li-
vello nazionale nelle commissioni di riserva

delle aree marine protette di cui all’articolo
28 della legge 31 dicembre 1982, n. 979.

L’articolo 35 disciplina le sanzioni. In
particolare si prevede, qualora il fatto non
costituisca reato più grave, l’arresto o l’am-
menda per chiunque eserciti la pesca ri-
creativa in mare violando le disposizioni
sul divieto di pesca di novellame e di specie
protette, quelle sull’utilizzo di sostanze vie-
tate o quelle sulla sottrazione del pescato
altrui.

L’articolo 36 prevede le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie. In particolare, è sog-
getto alla sanzione amministrativa pecunia-
ria:

da 50 a 100 euro il pescatore dilet-
tante che, al momento del controllo, non è
in grado di fornire prova di aver effettuato
la comunicazione ai sensi dell’articolo 5;

da 250 a 2.500 euro chiunque violi le
disposizioni degli articoli da 6 a 17, in
materia di esercizio della pesca ricreativa
in mare;

da 4.000 a 12.000 euro chiunque venda
o commerci i prodotti della pesca ricreativa
in mare in violazione del divieto di cui
all’articolo 20;

da 250 a 2.500 euro chiunque cede o
affida un fucile subacqueo a un soggetto di
età inferiore a quattordici anni in viola-
zione delle disposizioni dell’articolo 26;

da 250 a 2.500 euro il pescatore su-
bacqueo in apnea che violi le disposizioni,
in materia di sicurezza, previste dall’arti-
colo 28.

L’articolo 37 dispone le sanzioni ammi-
nistrative accessorie – confisca del pescato
e confisca degli strumenti, delle attrezza-
ture e degli apparecchi vietati – che, fatto
salvo quanto stabilito dai precedenti arti-
coli 35 e 36, possono essere irrogate a
coloro che esercitano la pesca ricreativa in
mare.

L’articolo 38 indica le disposizioni abro-
gate, le modifiche di norme e le disposi-
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zioni finali. Al comma 1 è disposta l’abro-
gazione delle seguenti disposizioni:

a) articolo 2 del decreto del Ministro
della marina mercantile 1° giugno 1987,
n. 249; l’articolo 3 del citato decreto del
Ministro della marina mercantile n. 249
del 1987 cessa di trovare applicazione per
i pescatori subacquei sportivi;

b) decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali 22 dicembre 2000, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 4
maggio 2001, recante « Modificazioni al de-
creto ministeriale 21 luglio 1998 concer-
nente la disciplina della pesca dei mollu-
schi bivalvi »;

c) articolo 10, comma 1, del decreto
legislativo 26 maggio 2004, n. 153, limita-
tamente alla fissazione di norme tecniche
sull’esercizio della pesca ricreativa;

d) articolo 6, comma 4, del decreto
legislativo 9 gennaio 2012, n. 4.

Ai commi 2 e 3, è previsto che il Go-
verno, entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente proposta di legge,

apporti, al fine di adeguarlo alle disposi-
zioni previste dalla medesima legge, le mo-
difiche necessarie al regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 2
ottobre 1968, n. 1639 e che le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente proposta di legge,
provvedono, ove necessario, ad aggiornare
la rispettiva legislazione alle disposizioni
della presente legge. Il comma 4 prevede,
infine, la clausola di invarianza finanziaria.

In conclusione propone alla Commis-
sione di svolgere un ciclo di audizioni sul
provvedimento in esame al fine di appro-
fondirne i molteplici aspetti.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 15 luglio 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.50.
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ALLEGATO

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produ-
zione agricola, agroalimentare e dell’acquacoltura con metodo biolo-
gico. C. 290-410-1314-1386-B, approvata in un testo unificato dalla

Camera e modificata dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
3, sostituire le parole: acquacoltura con
metodo biodinamico con le seguenti: acqua-
coltura con metodo biologico ed all’articolo
8, comma 1, sopprimere le parole: e biodi-
namica.

1.4. Caretta, Ciaburro.

(Irricevibile)

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. La presente legge si applica ai metodi
di agricoltura che rispettino le disposizioni
dei regolamenti dell’Unione europea in ma-
teria di agricoltura biologica. Gli strumenti
di programmazione, di ricerca e di finan-
ziamento di cui al Capo V, si applicano solo
per i metodi di produzione, per i prodotti
e le aziende definiti all’articolo 2.

1.2. Magi.

(Irricevibile)

Al comma 3, sopprimere il secondo pe-
riodo.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
3, sostituire le parole: acquacoltura con
metodo biodinamico con le seguenti: acqua-
coltura con metodo biologico e all’articolo

8, comma 1, sopprimere le parole: e biodi-
namica.

1.3. Ciaburro, Caretta.

(Irricevibile limitatamente alla parte
consequenziale)

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: il metodo dell’agricoltura
biodinamica ed.

Conseguentemente:

a) all’articolo 5, comma 3, sopprimere
le seguenti parole: e da un rappresentante
delle associazioni maggiormente rappresen-
tative nell’ambito della produzione agri-
cola, agroalimentare e dell’acquacoltura con
metodo biodinamico.;

b) all’articolo 8, comma 1, sopprimere
le parole: e biodinamica.

1.1. Magi.

(Irricevibile limitatamente alla parte
consequenziale)

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: il metodo dell’agricoltura
biodinamica ed.

1.5. Basini.

ART. 5.

Al comma 3, sopprimere le parole: e da
un rappresentante delle associazioni mag-
giormente rappresentative nell’ambito della
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produzione agricola, agroalimentare e del-
l’acquacoltura con metodo biodinamico.

5.1. Magi.

(Irricevibile)

ART. 8.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
biodinamica

8.1. Magi.

(Irricevibile)

ART. 19.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. I decreti legislativi emanati ai sensi

del presente articolo si applicano alle re-
gioni a statuto speciale e alle province
autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con i rispettivi statuti e le rela-
tive norme di attuazione.

19.1. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

ART. 21.

Al comma 1, dopo le parole: Le disposi-
zioni della presente legge inserire le se-
guenti: e quelle dei decreti legislativi ema-
nati in attuazione della stessa.

21.1. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.
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